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O no r e v o li S e n a t o r i . — Il collocamento 
della mano d'opera è ancora disciplinato 
dalla legge 29 aprile 1949, n. 264, la quale 
ha sempre meno corrisposto alle esigenze di 
assicurare ai lavoratori un sufficiente pote
re contrattuale e una effettiva tutela di fron
te al datore di lavoro.

Da anni, non solo le organizzazioni sinda
cali dei lavoratori, ma quanti seriamente si 
occupano' dei problemi economici e sociali 
del nostro Paese, chiedono insistentemente 
e in modo sempre più pressante che si prov
veda a una riforma del sistema di avviamen
to ail lavoro della mano d opera.

Fino ad oggi non è stato fatto1, quantunque 
la mancata soluzione del problema dia luo
go a fenomeni sempre più odiosi e diffusi 
di discriminazioni, di favoritismi, di ingiu
stizie, di sfruttamento e di sottosalario, di 
violazioni dei contratti di lavoro e delle 
leggi sociali.

Il problema, generalmente grave, è dive
nuto estremamente insostenibile nell'agricol- 
tura, per de particolari caratteristiche del 
mercato della mano d'opera agricola e per 
la maggiore debolezza dei lavoratori di que
sto settore.

Le assunzioni al lavoro di mano d'opera 
agricola avvengono il più delle volte al di

fuori di qualsiasi intervento e controllo pub
blico, mentre gli uffici di collocamento spes
so non sono neppure in grado1 di interveni
re a posteriori per la semplice registrazione 
delle giornate di occupazione dei singoli la
voratori.

Gli ingaggi infatti avvengono prevalente
mente con il ricorso del datore di lavoro, 
direttamente o a mezzo di intermediario, 
al mercato di piazza della mano d'opera agri
cola, o con la chiamata a domicilio dei di
soccupati prescelti, il che porta il più delle 
volte non solo alla discriminazione dei la
voratori meno docili e meno accomodanti, 
ma anche alla contrattazione caso per caso 
delle mercedi, deH'orario di lavoro e di altre 
condizioni.

I fenomeni del mercato di piazza e della 
intermediazione assumono dimensioni assai 
gravi e aspetti particolarmente odiosi nei 
centri bracciantili del Mezzogiorno, ove, nel
le ore serali, si raccolgono in piazza molti
tudini di braccianti disoccupati in attesa di 
potersi contendere l'offerta di qualche gior
nata di lavoro, e dove il caporalato, vera e 
propria istituzione, opera alla luce del sole 
e indisturbato'.

La questione è tanto più grave in quanto 
il modo come avvengono le assunzioni dì
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mano d’opera in agricoltura condiziona di
rettamente e negativamente l'accertamento 
e il riconoscimento dei diritti previdenziali 
dei lavoratori. Infatti, non solo nelle provin- 
cie ove vige ancora il sistema dall’accerta
mento presuntivo dell’occupazione ai fini 
della formazione degli elenchi anagrafici 
per la previdenza, ma anche in quelle dove 
vige il sistema dell’accertamento effettivo, 
sono moliti i 'lavoratori che non riescono a 
farsi riconoscere tutte le giornate di lavoro 
prestate nell'anno. Parte di queste non ven
gono riconosciute perchè numerosi datori 
di lavoro, per sottrarsi al pagamento dei con
tributi previdenziali dovuti, si limitano a 
denunciare in parte, o non denunciano affat
to, il carico di mano d'opera. Nel Mezzogior
no, non di rado avviene che fra le condizio
ni pattuite con i singoli lavoratori vi è 
l'omissione totale o parziale della denun
cia ai fini contributivi e previdenziali delle 
giornate di lavoro, o addirittura l'assunzio
ne degli oneri contributivi da parte del brac
ciante assunto al lavoro.

Le dolorose esplosioni di collera di Avola 
e di Battipaglia e le manifestazioni più re
centi che si sono- avute in numerosi altri 
centri agricoli del Mezzogiorno, come l’occu
pazione di centinaia di uffici comunali di 
collocamento da parte di masse di lavora
tori agricoli in sciopero, hanno trovato in 
questo stato di cose una delle cause più 
determinanti.

La questione va affrontata con la massima 
urgenza, in quanto la sua soluzione non può 
neanche attendere una pur necessaria rifor
ma generale del sistema di avviamento al 
lavoro della manodopera, sia per l'insoste- 
nibilità della situazione, sia anche per il fat
to che il 31 dicembre 1969 andrà a scadere 
l'ultima e non certo più rinnovabile proroga 
nelle vecchie disposizioni sugli elenchi ana
grafici, e si deve perciò provvedere in tempo 
a dare una giusta definizione di tu tta la ma
teria.

Per lo stretto collegamento che vi è, in 
agricoltura, fra il problema del collocamen
to e quello deH’accertamento dei diritti pre
videnziali dei lavoratori, occorre una legge 
che affronti e risolva entrambi questi pro
blemi, in modo tale che la formazione degli 
elenchi anagrafici discenda direttamente e

automaticamente dai risultati di un moder
no, democratico1 ed efficiente servizio di col
locamento. A queste esigenze noi proponia
mo che si risponda con il presente disegno 
di legge.

Esso prevede, tra l'altro, l'istituzione in 
ogni comune di una Commissione eletta 
da tutti i lavoratori agricoli iscritti negli 
elenchi anagrafici, di cui faccia parte come 
segretario anche il collocatore comunale, 
alla quale siano demandati principalmente i 
seguenti compiti:

a) assicurare l'avviamento al lavoro dei 
salariati fissi, degli avventizi e dei compar
tecipanti, dietro richiesta numerica e non no
minativa, sulla base di graduatorie dei di
soccupati rispondenti a criteri di giustizia e 
di assoluta obiettività;

b) provvedere sulla base deH'occupa- 
zione così determinata, accertata e control
lata di ciascun lavoratore agricolo, alla for
mazione annuale e agli aggiornamenti trime
strali degli elenchi anagrafici.

Il disegno di legge prevede l’istituzione in 
ciascuna provincia di una Commissione pro
vinciale, composta da rappresentanti sin
dacali dei lavoratori agricoli, nonché da rap
presentanti dei datori di lavoro e delle am
ministrazioni del lavoro e dcH'agricoltura, 
con il compito1 di indirizzare e di coordinare 
l’attività delle Commissioni comunali, vigi
lare sulla legittimità del loro operato, deci
dere sui ricorsi contro le decisioni di queste. 
Il disegno di legge prevede anche la possi
bilità di ricorrere alla Commissione centrale 
di cui alla legge n. 264 del 1959 e al Mini
stro1 per il lavoro e la previdenza sociale, con
tro le decisioni adottate dalle Commissioni 
provinciali rispettivamente in materia di 
collocamento e in materia di accertamento 
dei diritti previdenziali.

Noi ci auguriamo che il Parlamento vor
rà al più presto rendere giustizia ai lavora
tori agricoli, che costituiscono una delle 
categorie più numerose e certamente la più 
bistrattata del Paese, rimuovendo alcune 
delle cause fondamentali del disagio mate
riale e morale che questi lavoratori soffro
no, un motivo dei più gravi del malcontento 
e della protesta che sempre più fortemente 
si esprimono nelle campagne e nei centri 
agricoli italiani.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

In attesa di una riforma generale del ser
vizio di avviamento al lavoro della mano 
d'opera, in ogni comune della Repubblica, 
con sede nell'ufficio' di collocamento, è isti
tuita una Commissione comunale per l’avvia
mento al lavoro e per l’accertamento dei di
ritti previdenziali dei lavoratori agricoli.

In ogni frazione di comune avente più di 
50 lavoratori agricoli iscritti nelle liste di 
coillocamento, è nominato un coadiutore 
frazionale della Commissione di cui al pre
cedente comma.

Art. 2.

La Commissione comunale è composta:
a) da tre membri effettivi e tre membri 

supplenti, designati dalle tre organizzazioni 
sindacali provinciali più rappresentative dei 
lavoratori dipendenti deH’agricoltura, in ra
gione di un membro effettivo e un membro 
supplente per ciascuna organizzazione;

b) dal collocatore comunale, con le fun
zioni di segretario.

La Commissione e i coadiutori frazionali 
di cui al secondo comma del precedente arti
colo 1 sono nominati dal sindaco del comu
ne, entro 60 giorni dall'entrata in vigore del
la presente legge e durano in carica due anni.

La Commissione è presieduta a turno dai 
suoi membri effettivi ed è convocata dal 
Presidente, anche dietro semplice richiesta 
di uno qualsiasi dei suoi membri effettivi. I 
membri supplenti partecipano di pieno di
ritto alle riunioni, in sostituzione dei mem
bri effettivi assenti, delle rispettive organiz
zazioni.

Art. 3.

La Commissione comunale provvede:
a) a formare la lista dei lavoratori agri

coli avventizi disoccupati e a determinarne
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la graduatoria ai fini deH’avviamento al la
voro;

b) ad attribuire a ciascun iscritto nella 
lista la qualifica professionale spettante, e 
le eventuali qualifiche professionali secon
darie, sulla base dell'attività lavorativa pre
cedentemente svolta o di attestati di com
petenza teorica e pratica esibiti, in corri
spondenza con le classificazioni contempla
te nei contratti collettivi di lavoro e negli 
accordi sindacaili vigenti;

c) a controllare che ciascun lavoratore 
agricolo avventizio avviato al lavoro sia adi
bito all'attività per la quale è richiesto e 
goda di un trattamento non inferiore a quel
lo previsto dai contratti collettivi di lavoro, 
dagli accordi sindacali e dalle leggi;

d) a controllare che le assunzioni al la
voro avvengano1 nel rispetto delle disposizio
ni contenute nella presente 'legge;

e) a formulare annualmente le previsio
ni di occupazione per l’agro del comune e a 
proporre le necessarie misure per incremen
tare l’occupazione agricola e promuovere la 
formazione professionale dei lavoratori del
la terra;

/) a concorrere con la Commissione pro
vinciale di cui al successivo articolo 12 alla 
disciplina deU’emigrazione e deH’immigra- 
zione della mano d’opera agricola;

g) a formare gli elenchi dei lavoratori 
agricoli, compresi i compartecipanti, i colo
ni e i mezzadri impropri, aventi diritto alle 
prestazioni previdenziali previste dalle leggi 
vigenti.

Ai fini indicati nella lettera a) del presen
te articolo, ogni azienda agricola non diret
to-coltivatrice situata nel territorio del Co
mune è tenuta a presentare alla Commissio
ne, nel corso degli ultimi 30 giorni deH’anna- 
ta agraria, il piano previsionale di attività 
e di occupazione per l’annata agraria succes
siva, sotto pena di un’ammenda da lire 50 
mila a lire 500 mila.

Art. 4.

La lista di cui alla lettera a) del prece
dente articolo 3 deve essere compilata se-
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gu-endo l'ordine di iscrizione dei disoccupa
ti e deve essere costantemente aggiornata.

La graduatoria dei disoccupati, distinta 
per qualifiche, è formata attribuendo a cia
scun iscritto tanti punti quanti sono i giorni 
di disoccupazione risultanti negli ultimi do
dici mesi, e tre punti per ciascuna persona 
eventualmente risultante a carico ai fini del
la corresponsione degli assegni familiari, de
tratte le giornate eventualmente impiegate 
in proprio quale compartecipante, colono, 
mezzadro o coltivatore diretto, o alle dipen
denze di terzi in attività extra-agricole.

AH’awiamento al lavoro provvede il col
locatore comunale attenendosi rigorosamen
te alla graduatoria.

Il lavoratore avviato al lavoro viene im
mediatamente depennato dalla graduatoria 
per esservi reiscritto al termine del lavoro al 
posto che gli competerà in base al nuovo 
computo delle giornate di lavoro effettuate 
negli ultimi dodici mesi.

La lista con la graduatoria deve essere 
sempre esposta al pubblico presso l’ufficio 
di collocamento, in luogo ben visibile.

Art. 5.

Chiunque intenda assumere mano d’opera 
da adibire in lavori agricoli deve farne ri
chiesta all’ufficio di collocamento del Co
mune nel cui territorio è situata l'azienda, 
a meno che non si tratti di lavoratori ap
partenenti al proprio nucleo familiare.

La richiesta deve indicare il numero dei 
lavoratori occorrenti distinti per qualifica 
professionale, l’indicazione e l’ubicazione 
deH’azienda. Qualsiasi segnalazione nomina
tiva e ogni altra indicazione sono nulle.

È vietata ogni diversa forma di assun
zione al lavoro di lavoratori agricoli avven
tizi. Il contravventore è tenuto al pagamen
to di un’ammenda pari al triplo delle retri
buzioni dovute ai lavoratori assunti e, se 
queste risultino inferiori a quelle previste 
dai contratti collettivi di lavoro e dagli ac
cordi sindacali, o siano accertate infrazioni 
alle leggi, l’ammenda è pari a cinque volte 
le retribuzioni spettanti ai lavoratori. In 
caso di recidiva, le ammende sono raddop
piate.



Atti Parlamentari —  6 — Senato delta Repubblica  —  658

LEGISLATURA V - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 6.

Chiunque vi abbia interesse può ricorrere 
contro le decisioni adottate dalla Commis
sione comunale ai sensi delle disposizioni di 
cui alle lettere a), b), c), d) del precedente 
articolo 3 e di cui al precedente articolo 4, 
entro il termine di 30 giorni, alla Commis
sione provinciale di cui al successivo arti
colo 12. Questa, sentiti il ricorrente e la 
Commissione comunale ed esperite le neces
sarie indagini, decide entro i successivi 60 
giorni.

Avverso le decisioni della Commissione 
provinciale sulle materie di cui al preceden
te comma è ammesso ricorso entro 30 gior
ni da/lla notifica alla Commissione centrale 
di cui alla legge 29 aprile 1949, n. 264, che 
decide entro i successivi 90 giorni. Il ri
corso alla Commissione centrale è ammesso 
anche quando la Commissione provinciale 
fa trascorrere il termine senza pronunciarsi.

I ricorrenti possono farsi rappresentare 
davanti alla Commissione provinciale e alla 
Commissione centrale di cui al presente arti
colo da altra persona all'uopo delegata.

Art. 7.

La Commissione comunale provvede alla 
formazione e approvazione degli elenchi an
nuali di cui alla lettera g) del precedente 
articolo' 3 entro 30 giorni daH’inizio dell'an
nata agraria, attribuendo a ciascun iscritto 
tante giornate di occupazione quante sono 
quelle annotate dall’ufficio di collocamento 
sulla base degli avviamenti al lavoro av
venuti nel corso dell’annata precedente, ag
giungendovi le eventuali altre giornate di 
lavoro eseguite • dall'iscritto nello stesso pe
riodo, che siano accertate dalla Commissio
ne comunale di sua iniziativa o dietro segna
lazione del lavoratore, fatta personalmente
o a mezzo di un sindacato di categoria o di 
un patronato di assistenza, appositamente 
delegato.

Art. 8.

Di ciascuna assunzione di lavoratore agri
colo con contratto annuo, a cura del datore
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di lavoro deve essere fatta denuncia alla 
Commissione comunale entro 30 giorni, 
sotto pena di una ammenda di lire 50 mila 
per ogni lavoratore assunto.

I concedenti di terreni a colonia, a mez
zadria impropria o a compartecipazione, 
devono denunciare alla Commissione comu
nale, entro 30 giorni, il rapporto da loro 
messo in essere, indicando l'ubicazione e la 
estensione del fondo, nonché le colture pra
ticate, sotto pena di un’ammenda pari a lire 
50 mila per ogni compartecipante, colono o 
mezzadro improprio assunto.

Sulla base delle denunce di cui ai prece
denti commi del presente articolo e ai pe
riodi convenzionali di occupazione di cui al
la lettera c) del successivo articolo 13, la 
Commissione comunale attribuisce a cia
scun compartecipante, colono o mezzadro 
improprio, le giornate di lavoro da valere 
ai fini previdenziali, aggiungendovi quelle 
eventualmente denunciate come impiegate 
per lavori straordinari sul fondo e le altre 
eventualmente accertate secondo le modali
tà di cui al precedente articolo 7 e ai sensi 
del successivo articolo 9.

I familiari dei compartecipanti, dei colo
ni e dei mezzadri impropri hanno diritto, ai 
fini dell’accertamento del diritto alle pre
stazioni previdenziali, all’attribuzione delle 
giornate di lavoro eseguite anche a domi
cilio, per la pulitura e la prima trasforma
zione dei prodotti agricoli, oltre che per tut
to ciò che attiene al processo di lavorazio
ne del fondo e di raccolta dei prodotti.

Art. 9.

II lavoratore agricolo che svolga anche at
tività come coltivatore diretto, per la con
duzione di fondo il cui fabbisogno di gior
nate sia inferiore a quello minimo previsto 
dalla legge 9 gennaio 1963, n. 9, può inte
grare le giornate attribuitegli negli elenchi 
anagrafici come giornaliero di campagna, 
compartecipante, colono o mezzadro im
proprio, dietro domanda da presentarsi alla 
Commissione comunale entro gli ultimi 30 
giorni dell’annata agraria, con quelle impie
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gate sul proprio fondo, che vengono compu
tate sulla base dei periodi convenzionali di 
occupazione di cui alla lettera c) del suc
cessivo articolo 13. Nella domanda devono 
essere indicate l’ubicazione e l’estensione 
del fondo nonché le colture praticate. I con
tributi relativi sono a carico del lavoratore.

Art. 10.

La Commissione comunale provvede, alla 
fine di ciascun trimestre, ad aggiornare gli 
elenchi annuali, di cui al precedente artico
lo 7, sulla base delle variazioni intervenute, 
compilando appositi elenchi suppletivi con 
l’indicazione della data di decorrenza di cia
scuna nuova iscrizione, o cancellazione, o 
passaggio dall’una all’altra categoria.

Sia gli elenchi annuali che quelli trime
strali sono pubblicati nell’albo pretorio del 
Comune per 15 giorni, entro 15 giorni dalla 
loro approvazione, a cura della Commissio
ne comunale, e devono rimanere permanen
temente esposti presso l ’ufficio comunale di 
collocamento, in luogo ben visibile, fino al 
termine dell’anno solare cui si riferiscono. 
Della pubblicazione degli elenchi annuali a 
cura della Commissione comunale viene 
dato avviso a mezzo di pubblici manifesti.

Entro 10 giorni dall’avvenuta pubblica
zione, gli elenchi devono essere trasmessi 
alla Commissione provinciale di cui al suc
cessivo articolo 12, all’Ufficio provinciale 
del servizio per i contributi agricoli unifica
ti, nonché alle sedi provinciali dell’INPS, 
dell’INAM e dell’INAIL. Essi diventano ese
cutivi e validi a tutti gli effetti 30 giorni 
dopo l’inizio della pubblicazione e seguono 
l’anno solare.

I lavoratori agricoli che al momento del
l’avviamento al lavoro non risultino iscritti 
negli elenchi e pertanto non siano benefi
ciari del diritto alle prestazioni previdenzia
li, vengono ammessi immediatamente alla 
assistenza di malattia, in attesa della loro 
inclusione negli elenchi, dietro semplice co
municazione alla competente sezione terri
toriale dell’INAM da parte della Commis
sione comunale.
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Art. 11.

Chiunque vi abbia interesse può ricorrere 
contro le decisioni adottate dalla Commis
sione comunale in materia di accertamento 
dei diritti previdenziali dei lavoratori agri
coli, entro il termine di 30 giorni, alla Com
missione provinciale di cui al successivo ar
ticolo 12. Questa, sentiti il ricorrente e la 
Commissione comunale ed esperite le ne
cessarie indagini, decide entro i successivi 
60 giorni.

Avverso le decisioni della Commissione 
provinciale in materia di accertamento dei 
diritti previdenziali dei lavoratori agricoli, 
è ammesso ricorso, entro 30 giorni dalla no
tifica, al Ministro del lavoro e della previ
denza sociale, il quale decide entro i suc
cessivi 90 giorni. Il ricorso al Ministro è 
ammesso anche quando la Commissione pro
vinciale faccia trascorrere il termine senza 
pronunciarsi.

I ricorrenti possono farsi rappresentare 
davanti alla Commissione provinciale da al
tra persona all’uopo delegata.

Art. 12.

In ciascuna provincia è istituita una Com
missione provinciale per l'avviamento al la
voro e per l’accertamento dei diritti previ
denziali dei lavoratori agricoli.

La Commissione è presieduta dal diretto
re dell'Ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione, ed è composta:

a) da 9 rappresentanti dei lavoratori 
agricoli, designati dalle tre organizzazioni 
sindacali provinciali più rappresentative dei 
lavoratori agricoli, in ragione di tre per 
ciascuna organizzazione;

b) da tre rappresentanti dei datori di 
lavoro dell'agricoltura, di cui uno in rap
presentanza dei coltivatori diretti, designati 
dalle rispettive organizzazioni provinciali 
più rappresentative;

c) da un rappresentante dell’Ispettorato 
provinciale del lavoro;

d) da un rappresentante dell’Ispettora
to agrario provinciale;
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e) da un funzionario della carriera di
rettiva dell'Ufficio provinciale del lavoro e 
della massima occupazione, con le funzioni 
di segretario.

La Commissione provinciale è nominata 
con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale entro 60 giorni dall’en- 
trata in vigore della presente legge e dura 
in carica due anni.

Essa è convocata dal suo presidente, an
che dietro semplice richiesta di almeno quat
tro dei suoi componenti.

Art. 13.

La Commissione provinciale ha i seguenti 
compiti:

a) coordina le proposte delle Commis
sioni comunali di cui al precedente artico
lo 1, in ordine alla formazione professiona
le e all'incremento dell’occupazione agri
cola;

b) fissa i criteri orientativi e adotta de
cisioni in materia di emigrazione ed immi
grazione di manodopera agricola;

cj  determina, per zone agrarie e sulla 
base delle colture, i periodi convenzionali 
di occupazione per l’attribuzione, ai fini del 
godimento delle prestazioni previdenziali 
previste dalle leggi vigenti, per i coloni e 
mezzadri impropri, ed i coltivatori diretti 
di cui al precedente articolo 9;

d) vigila sulla legittimità delle decisioni 
delle Commissioni comunali di cui al prece
dente articolo 1;

e) decide sui ricorsi prodotti contro le 
decisioni adottate dalle Commissioni comu
nali, in materia di avviamento al lavoro e di 
accertamento dei diritti previdenziali.

Art. 14.

Ai componenti delle Commissioni comu
nali e ai componenti delle Commissioni pro
vinciali è dovuta per ogni seduta una in
dennità, la cui misura viene determinata 
con decreto del Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale.
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Art. 15.

Il Ministro del tesoro provvederà con 
proprio decreto alla iscrizione nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale dei fondi 
occorrenti per l’organizzazione e il funzio
namento delle Commissioni di cui agli arti
coli 1 e 12 della presente legge.

Art. 16.

Le domande, le denuncie, i ricorsi, i cer
tificati e gli atti prodotti in applicazione 
della presente legge sono esenti dal bollo.

Art. 17.

Sono abrogate tutte le disposizioni di 
legge in contrasto con le norme contenute 
nella presente legge.


